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Bypass, ilsindacorilancia
«Benel’analisiambientale
maRfipotevaascoltarci»

TRENTO Fr an co Ia ne se ll i no n
cambia la sua posizione: a po-
c h i g i or n i d a l s e q u es t r o d i
u n a p a r t e d e l ca n t i e r e d e l
bypass cittadino — e a poche
o re d a l la d e c is i o n e d e l g i p
sulla convalida del sequest ro
— il sindaco di Trento fa capi-
re di vedere il bicchiere mezzo
pieno. Anche in questa situa-
zione. «Per quanto ci riguarda
— rif let te il p rimo c itt adin o
— insieme ad Appa abbiamo
sem pre chi esto la car atteri z-
za z ion e amb ien t ale dell ’area
c o mp r e s a t r a ex S l o i e d e x
Ca rboc him ica. S e q uesto s e-
questro preventivo servirà per
produrre que sta caratterizza-
zione , al lora lo con sidero un
fatto positivo: può consentire,
in sostanza, di fare i lavori be-
n e» . S en z a p e rò m et te r e i n
dubbio l’intero intervento: «Il
Comune — ribadisce Ianeselli
— considera quest’opera stra-
teg ica . E q uin di vu ol e c he il
cantiere vada avanti. Altri, in-
vece, sperano nel blocco tota-
le d e i lavori». Un r i ferimento
chiaro ai comit ati: «Il b locco
totale dell ’o p era — rep lica i l
si nda co — no n sa reb be u na
cosa buona per la città. Si trat-
ta dunq ue di p roseguire i la-
vori con in mano tutte le con-
dizioni per realizzarli bene».

E u n a d e l l e c o n d i z i o n i è
p ro p r io q u e l la c ar at te ri z za -
zi o ne am bi en t a l e s ul le a ree
inquinate invocata dal Comu-
n e e c he la st e s sa Pr ovi n c i a
aveva annun c iato di voler ef -
f e t t u a r e at t r a ve r s o A p p a a
fronte de lla pos i zione d i R fi,
decisa a «limitarsi» solo a una

ca r at te ri zz a zi on e a i f i n i de l
trattamento come rifiuti. «Se
Rfi avesse ascoltato quello che
g li s i ch i ed e va — in c al z a i l
sindaco — si s arebbe e vitato
questo sequestro preventivo».

Intanto i comitati rimango-
no sul piede di guerra. Oggi è
annunciata una nuova confe-
re n za s ta m pa s ul s e qu es t ro
del canti ere. Tema s ul qu ale,
in qu es te or e, è in ter ven uto
a nc h e i l C om i t at o m o bi l i tà
sostenibile trentino. Chieden-
d o m a g g i o r e t r a s p a r e n z a .
«Non abbiamo ricevuto rispo-
sta alla nostra richiesta di mo-
ratorio di due anni per rivede-
re il Progetto di fattibilità tec-
nico-economica (Pfte)» sotto-
l i n e a n o i p o r t a v o c e E z i o

V i g l i e t t i e P i n a L o p a r d o . I
qu al i la men ta no l a ma nca ta
p u b b l i c i z z a z i o n e d e l P f t e
plus, «che è in po s sesso de l-
l ’O ss e rv ato r io a m bi e nt al e e
per la sicurezza del lavoro, del
Co m un e e d el la Pr ovi nc i a» .
Pe r qu e st o, i l co m it a to « ha
pro cedu to c o n un a ric hie sta
es pl ic it a» pe r c o no sc er n e il
co n te n ut o. « Ma f in o r a n o n
a bb ia mo r i ce vu to r i sp os t a»
dicono i por t avoce. N e tti, V i-
gl i ett i e Lop ardo , an che su l-
l’ Oss erva torio co ordi nato da
Ste fa no Ro bo l : « Le r is po st e
alle nostre 32 domande sono
state lacunose e incomplete».

Al l’O sse rvato rio , o lt re a lla
ri ch ie sta di acc ess o a gli at ti
per conoscere i contenuti del
Pfte plus presentata dal Cmst,
è arrivata in queste ore anche
una nota della Rete dei citta-
dini, per mettere in fila i nodi
aperti da affrontare nel pros-
simo incontro. La risposta di
Robol è arrivata a stretto giro.
P a r t e n d o d a l s e q u e s t r o :
«L’Oss ervatorio — s c rive Ro-
b ol — è a d is p o si z io n e p e r
fornire i dati i n pro prio pos -
se s so ; l ’O ss er vato r i o r i ti en e
pe ra ltr o c he i da ti a p rop ria
disposizione siano già in pos-
se sso d i R fi, P rovi nci a e C o-
mune». Quindi il nodo del Pf-
te pl us : « S i e vi de n zi a c om e
d al la c or r is p o n de n za i nt er -
c o r s a c o n R f i s ia e m er s a la
co n v in z i on e d e l la s te s sa d i
non dover pubblicizzare il Pf-
te+ di c u i è stat a rich i esta d a
più parti e in più occasioni la
p u b b l i c i z z a z i o n e ; i l d o c u -
mento non è in possesso del-
l’Osservatorio». Entro settem-
bre , a nnun cia an cora Robo l,
verrà attivato l’Infopoint nella
sede di TrentoLab. Mentre en-
t ro a go s to d ov re b b e e ss e re
st ip ul ato u n pr otoco ll o — a
cui l’Osservatorio sta lavoran-
do con l’Uopsal — «funziona-
le a garantire adeguate proce-
dure di prevenzione dei rischi
per i lavoratori nell’ambito di
un appalto che, per le dimen-
sion i e proble m atiche che lo
ca rat ter i zz ano , ri chi ed e u na
particolare attenzione».

Marika Giovannini
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Incittàprendeforma
la«Bicipolitana»:
15percorsiperlebike

Sigilli Il cantiere della circonvallazione ferroviaria del capoluogo finito sotto sequestro la scorsa settimana

L’Osservatorio:«RfinonpensadipubblicizzareilPfteplus»

Lavori in arrivo

PiazzaCenta rinasce:
inarrivounnuovoparco
congiochi e area cani

P
iazza Centa si rifà il look. Lasciati alle
spalle i ritardi per la realizzazione del
parcheggio pertinenziale,

l’amministrazione comunale si concentra
sulla parte superficiale del parco. Provando
a valorizzare l’elemento scoperto durante
gli scavi per il parcheggio e che ha una
responsabilità nei ritardi accumulati: la
piscina austroungarica costruita nel 1870.

L’intenzione del Comune, in sostanza, è
di creare un nuovo parco
che avrà proprio nel
perimetro della piscina
un fattore distintivo,
creando degli elementi di
arredo prefabbricati
colorati che serviranno
come sedute. All’interno
del perimetro saranno
installati i giochi per i più
piccoli: una grande
farfalla blu per l’arrampicata, un’altalena
pentagonale (anche con un seggiolino
inclusivo), un trampolino a filo pavimento
adatto anche per le sedie a rotelle, oltre ai
classici giochi a molla. Il tutto collocato su
una superficie in gomma anti-trauma
azzurra, per ricordare l’acqua. Sul lato
nord-est del giardino verranno collocati
invece i giochi per i più grandi:
l’attrezzatura per la pratica del calistenics,
un canestro. Sull’altro lato un ping-pong,
mentre sarà ampliata l’area cani. Costo:
260mila euro. Inaugurazione nella
primavera del 2024.
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Rete colorata

La mappa del

capoluogo

attraversata

dai diversi

percorsi

destinati

alle biciclette

so la Valsugana.
Il seco ndo pas so, dun que,

ri gua rda la s eg nal et i ca o riz -
zonta le, «pi ù vis ibil e e co m-
pr ens ib ile — ass ic ura il C o-
m un e — d i q u el l a ve rt i ca le
anche per gli utenti della stra-
da non d i rettamente i n teres-
sati, come p e doni e automo-
bilisti». Il piano di segnaletica
è stato elaborato dal Progetto
mo b ili tà e r ige nera zion e u r-
ban a del Com une: ora si an-
drà avanti con l’indizione del-
la gara per l’acquisto della se-
gnaletica da parte del servizio

TRENTO La rete sarà composta
da 15 itinerari principali, a cui
si affiancherà una rete secon-
daria di percorsi minori. Tutti
caratterizzati da un colore di-
ve r s o. Pr o p r io c o m e q u e ll i
della metropolitana. Ma quel-
la di Trento sarà una «Bicipo-
litana», una rete da percorre-
re co n le du e ru ote. E ch e, a
bre ve, sa rà ri cono scib ile a n-
che attraverso una segnaletica
or iz zont al e c he n e f ac ili ter à
l’utilizzo.

Alla base del progetto, il Bi-
ciplan approvato dal consiglio
comunale a febbraio. Che fis-
sava tre tappe: l’individuazio-
ne d ei pr incipa li it inera r i ci-
cl a bil i, l’i nst alla zion e d i u na
spe cifica seg nalet i ca di ind i-
cazione dei percorsi e la pro-
g ra mm az i on e «d i eve nt i ed
azion i d i m a rke ting comun i-
ca t i vo p er i nc e nt i va re l ’ us o
della bicicletta e promuovere
nuovi stili di vita».

Il pri mo pu nto — l ’ind ivi-
duazione degli itinerari — era
st ato af fron tato g ià da l B ici -
plan. Portando alla definizio-
ne di 15 tracciati ciclabili prin-
cipali e di itinerari secondari
(costituiti dai percorsi interni
ai quartieri). In alcuni casi, gli
uf f ici co muna li han no prov -
vedu to a qua lch e ri tocco d ei
tracciati per ottimizzare la re-
te e rendere tutte le piste co-
municabi li t ra l oro. Tenendo
conto anche delle due ciclovie
di respi ro provinci ale: quell a
che corre lungo l’asta dell’Adi-
ge e quella che invece sale ver-

Protesta
Il comitato
mobilità
sosteni-
bile chiede
traspa-
renza:
«Nessuna
risposta
ai nostri
interro-
gativi»

Gestione strade e parchi. Nel
dettaglio, la segnaletica pren-
derà la forma di frecce e pitto-
gr amm i ( dis egn at i «e sc lus i-
vam ente in a ree e stern e a lla
carreggiata stradale») che in-
dicheranno in primo luogo —
attraverso il colore e il nume-
ro — il percorso ciclabile cor-
rispondente. Le frecce saran-
no di due tipi. La freccia sem-
plificata darà garanzie in pri-
mo luogo sul percorso scelto,
in dic and o a nco ra il ver so di
percorrenza, l’eventuale cam-
biam ento di d irezion e e l’in -

t erse zione con a ltri p ercorsi.
La freccia «svuotata» avrà in-
vece il compito di indirizzare i
ciclisti verso un itinerario pre-
ciso. I pittogrammi (400 quel-
li mess i a p rogetto) ind iche -
ranno poi anche gli incroci di
percors i, evit a ndo che i fru i-
tori della rete della «Bicipoli-
ta na» si pe rda no al l’i nter se-
zione di t r a cciati diversi. Che
sia no t re o q uatt ro. I n totale
son o st ati map pati o ltre 200
pu nti di s e gna laz ione s u it i-
nerari esistenti o che sono in
proge tto e che verran no rea-
lizzati nei prossimi mesi.

Ma la se gnal etic a o rizzon -
tale non esaurirà la costruzio-
ne della metropolitana per le
due ruote. Il terzo step chiama
in causa, infatti , anc he la va-
lenza turistica dell’intervento.
Coinvolgend o anch e il Se rvi-
z i o c u l t u r a e l ’ A p t T r e n t o
monte Bondon e Valle dei La-
g h i . Q u a t t r o l e a z i o n i c h e
co m p or r an n o l ’ ul t im o p a s -
s a g g i o : i n p r i m o l u o g o , l a
m a p pa d e ll a « Bi ci po li ta n a»
s ar à p ub b l ic a ta s u l we b , in
modo da esse re consu ltabil e
facilmente e velocemente an-
che da smartphone. Si preve-
de ino ltre u n ma nual e d’ uso
«p er l’ ins tal laz ione del la se -
gnaletica per uniformità e co-
erenza sul territorio comuna-
le », p rom uoven do l’ id ent it à
gr afi ca del la «B ici pol ita na» .
Inf ine, s i pun ta all a real i zza-
zione di una campagna infor-
mativa e promozionale per far
conoscere la rete a chi ama le
due ruote.

Ma. Gio.
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Beni comuni

Pattoper la cura
di cabine,
cestini e fioriere

L’
impegno è quello di
«promuovere la
cura di alcune aree

urbane della città»,
pulendo cestini, fioriere e
cabine telefoniche da
scritte e atti vandalici.
Parte da qui «MyCity», il
patto di collaborazione tra
Comune, Anffas, Appm e
Laboratorio sociale
presentato ieri e attivo
fino a dicembre 2024.
«Con questo patto — è
stato sottolineato ieri — si
rompe lo stereotipo che
vede le persone
diversamente abili solo
come fruitrici di servizi:
possono, invece, essere
cittadini attivi». Le aree
che saranno oggetto di
manutenzione sono state
già mappate dal Comune:
per ora, dunque, ci si
concentrerà su fioriere,
cabine telefoniche e
cestini. Ma in futuro
l’attività potrebbe
allargarsi alla pulizia del
muro del sottopasso della
rotatoria dei caduti di
Nassiriya e
all’abbellimento del
muretto della fermata di
via Brennero.

©RIPRODUZIONE RISERVATA


Il sindaco
C’è chi speranel blocco
totaledei cantieri
Non sarebbeunabuona
cosaper il capoluogo

Sono i dipunti

posizionament

o della

segnaletica

mappati

Le diciclovie

respiro

provinciale

previste nel

progetto
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